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Serge Mouille

Luminares 1953-1962

riedizioni

“Editions Serge Mouille”

Le lampade esposte fanno parte delle riedizioni “Editions Serge Mouille” create dalla vedova Gin Mouille nel 2000. Ogni lampada è autenticata da Gin Mouille.

Serge Mouille è stato uno dei più importanti creatori di lampade degli anni ’50 e ’60. Introduce un nuovo stile in questo campo, in contrasto con i modelli allora in auge, di cui non apprezza l’estetica di forme troppo complicate e la mescolanza di colori e materiali. Egli si oppone a questo disordine realizzando artigianalmente esemplari di grande eleganza e semplicità. Crea forme pure, ispirate all’erotismo e alla natura, che connotano lo spazio con una presenza discreta e aerea, limitandosi alla gamma cromatica del bianco e del nero. Tra il 1953 e il 1962 realizza le sue lampade uniche per i grandi decoratori dell’epoca: Jacques Adnet, Paule Marrot, Louis Sognot; e collabora con numerosi architetti, tra cui Jean Prouvé, Marcel Prou, Claude Parent.

La sua produzione degli anni ’50 (Serie Noire, Mobiles et Stabiles), cui appartiene la maggior parte delle opere della mostra, si articola in forme morbide e concave, semisfere di sapone organico, montate su due bracci estremamente sottili, una sorta di steli esili ed eterei che compongono geometrie rigorose e al tempo stesso gentili. Crea lampade da terra e da tavolo, lampadari, appliques a muro, costituite da uno o più bracci di lunghezza variabile, fissi o mobili.

Nel 1962 presenta e diffonde la collezione Colonnes, parallelepipedi e cilindri verticali simili a totem, che ospitano al loro interno i primi esemplari di tubi fluorescenti venuti dagli Stati Uniti. Il riconoscimento del valore innovativo della sua opera è testimoniato dalla critica del tempo che così sintetizza la sua cifra stilistica: “ A partire da elementi semplici Mouille ha realizzato tutto un mondo di variazioni che sorprendono e infine si familiarizzano con l’esistenza quotidiana, arricchendola di un valore nuovo”, Madeleine Fuchs, Decor d’aujourd’hui, 1954.

Serge Mouille è regolarmente citato nelle riviste di architettura e design internazionali e in tutte le opere consacrate allo stile anni ’50. Le sue opere sono state esposte al Centre Georges Pompidou e al Musée des Arts Decoratifs di Parigi, al MOMA di New York e al Museo di Arti Applicate di Monaco.

Biografia
Serge Mouille nasce a Parigi nel 1922. A 13 anni viene ammesso alla scuola di Arti Applicate nell’atelier di oreficeria e scultura di Gabriel Lacroix. Dopo il diploma, ottenuto nel 1941, lavora come disegnatore presso lo studio di oreficeria Henin, dove resterà fino alla Liberazione. Nel 1945 decide di lavorare in proprio come artigiano e designer per case francesi ed estere.

In seguito all’incontro con artisti e designer del milieu parigino, inizia ad interessarsi a nuovi ambiti della creazione artistica: dalla decorazione al design di mobili, all’architettura e all’illuminazione. Compie numerose ricerche sui metalli, sull’incisione e la scultura.

Nel 1952 su richiesta di Jacques Adnet, allora direttore della Compagnie des Arts Français, realizza nel 1952 la sua prima lampada, a tre bracci, a cui seguirà la Sèrie noire, composta da un lampadario, lampade da ufficio, appliques, lampade da terra e altri modelli. Dopo un anno espone le sue opere al Musée des Arts Dècoratif di Parigi. Il successo è immediato e la Galleria Steph Simon diffonderà largamente la produzione di Serge Mouille accanto a nomi di Jean Prouvé, Charlotte Perriand, Noguchi, Luce.

Nel 1958 partecipa all’Exposition Universelle di Bruxelles dove riceve il Diploma d’Onore. Quattro anni più tardi presenta una nuova linea di modelli, tra cui “Signal” e “Totem”. Appassionato dell’artigianato di ricerca, si rifiuta di passare allo stadio di produzione industriale e, dal 1964, interrompe il suo lavoro per dedicarsi all’insegnamento presso la Scuola di Arti Applicate di Parigi. Nel 1988 è nominato Cavaliere delle Arti e delle Lettere. Nello stesso anno muore.

